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DISPACCI DBLLA, NOTTE 
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: ! MADRID, 5 . ; - La Gazzetta Ufficiai^ 
conferma i'api'èss di Puéktè la Reiiia. 
Le oomunicQZioni cuft Pamplona sono 
iBssicuràltì. L'esercitò incbmiricia a can-
n'óìiel^giare S. Baifbara." •' "; 

PEST[ 6. -^ È -avvenuta una crisi) 
'ìniTiiSteriale,'però è* prematuro • che IL 
miiustBró'-àìa"dimisS!o''uurÌo. i i ' governo 
porrà tra brev'e la questione di gobi-! 
netto. 
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DIARIO FOU'J'IOO 

Questa volta paJe che nBtf^ci sia più 
élcun dubbio': U Re Alfonso héti solof 

'>ha'ricevuto ad':OLeiza il battesimo òv 
1 r ? L ^ 

fuoco, cume hu tcletjrufuto u^suu maiìrè, 
jiàò lé'sliè iruppe'h.nno'vinto, e, le con-
^^e^ueiiitì delia loro vitiùria se non sono; 
ancora decisive sono però assai impòr ! 

'tariti |ieV 1'edito'della guerra, e im !, 
^ porta fi tisslrne 'pÌr/l^tffetto'-mdraie ^'clie 
'l'aiiniinzio della presfrdi''i*tie»l(é le Reiria 
produrrà sulle popolazioni spagnuOlJiJ 

• parUcularmente nella H^avarra e in tutte! 
le provuicie Busche. 
•• Ancora noo possiamo renderci ragfonOj 

' 'deireriiità dèllii lotta, né sappiamo se il 
"giovmetlò Re ne abbia se^guilo tutte le 
fasi. Le notizie telegrafiche sono ancora 

^Wppb''cònfiistì'-su quWli particoTarj: 
•Sappiamò''sòÌiantoulììci;.Imenté'c6eMeni 

'ftè':l0'Reindi '^ià quai;tiere generale IJii 
''Do'if Cufios è iieiie mani^ogti AÌfohsisti, 
' e che urt'fprmidabile â âccQ mtrypreso 
da otto'batiagliòni carli^ticóntro'ie poi 
sizioni dei hberali sulla montugna Ksgum-

;za venne respmto con grondi p^^dite 
degli assulitùrì. ' . ' -^ , i 

'\ Dopo'Ia'^presà di ^Mtmfe la \fìeiMa,;i| 
I -

groi^so delle forze Alfonsisie cominciò 
ad attaccài'e la posizione di S. Barbara. 

Malgrado'queste vittbne, deìle quafi 
tutto 11 mondo civile deve congratularsi 
jìsr sòhllmèntó'di umanità, siccómequelle 
che-ségnano un gran liassò vefso il ter­
mine Mi una lotta fratricid;', noi crédia 
mo che il supremo cozzo dei combat­
tenti succèderà sotto Estolla. L'occupa 
2Ìone di'Carrascai e la liberazione di 
Pamplona determinarono lai caduta di 
Puen(9 la Reina: queste'furono le cori 
seguenze del movimenti strategici di Mò-
riones, rtia si può dire che realmente !a 
battagliaé Soltanto incothihcilit'd.ntìàrilp'o 
di Abapzusìa vedrà rinnovarsi l'àitàctìo'sri 
Eslelld: soìocadutj Esteìla | i potrà dire' 
che la;guerra civile è larminata. • ^^ 

Sé però badiamo alla superiorità dei 
i mezzi di cui sembrano fornite le truppe 
^liìJ'Alfdnso'non èti-oppó azzardo il prò-
Uitìfiticare che anche' Estellal còdi-à": ''Q: 
allóra, domato ifdariismo la'moriarchia 
di Alfonso inaugurata' sou'ù così prò­
speri auspìCii; cinta dell'alloro delle vlt-, 

-lórie nell'armi, potrà crih 'più sicurezza 
di successo dedicarsi alle vittorie nel 
c.impo della politica, e frenare con mano 
'JEioderosa i tentativi delle fazioni, che; 
•pullulando di nuovo potrebbero coni-
promettere il frutto di tanti sforzi, ed 

• al!ontanarè'0i(^a^itìèi' 'qbantff̂  la, com# 
'plèl'à rappacificazione della Spagna. 

^'Già ù1l̂  indiziò di qòesti tentativi si è 
avuto a 'Madrid} non appena partito il 

' Re per il' campo, nella propag-andà re-
pubbUcànà''clÈie'vi andava facóndo uno 
dei più irrequieti cbrifei :dègli ultimi 
r^ivbigìménti di Spagna,' il sig. Zurilla: 
e il'goVerno hii fatto bonisainio consi-
gUàndolò di viaggiare all'estero. 
DiJ8Con|ao DBIJLA. ReninA VITTIIHIA. 

In occaa.ope dell'apertura del Paria-
annerito ingleàe, àvSrenuià venerdì 5, fu 
eletto il^tìiycor'so d S W e g i n a , nel quale 
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P'fìQ'prietà letteraria 

vi sono alcuni punti,«che non possono 
lasciarsi asfiza una;j^eci.ale,coQ3ldqrft-
zione. * 

Dopo aver assicurato delle relazioni 
pacifi ,he colle poiet.ze, e degli sforzi 
che farji per,mantenerle e consolidarle, 
parlando della Spagn^. il discorsa lascia 
: ancora intatta la, questiono ,del,^TiconOv 
,scimento del, principe, Alfousoi' i, 
. Questa frase recò alquanta,,sorpresa, 
dopocchè i,giornali,aveano tante volte 
pqnunziatp ì.che .J.u^t!,^-^grandi potenze: 
Ron esiterebbero a riconoscere il nuovo 
Re. Vediamo anzi Gf^amille nella. Ca­
mera dei lpr,dX,deplorare che.ìl riqono- f" 

,§c,iiììen,tó,sìa Rimasto una ..questione -y-. 
,,perita ,̂r;e ^Riclmo^d rispondere chfl,,il 
,.governo, d^pìderà in,;argonìpntp,*suli,a 
ipr9j^H^,,responA^biliià. ,. - \ i ^ 

,.,Altro punto imp(\rtantp del .disqorso 
è,.quellp ìChe si .riferiscea^lac9n.f^reiiza 
di Pietroburgo, alla quale^^HInghilttrra 
non,,jnien.de,d-ì. prender,p.ìr'e, nyjla per i 
§pasione ^tie siano inattuabili i principii 

;proppsti 6^qst^nuti,da,ll9,Russia,,Piercbè 
in ogni casp, tQj;n§rpbh,9ro ;̂ ,̂.,pP)?|ì̂ o^ 
,d^li'un/?,?, a danno^d^jl'a^tro. , S. ;: 
,,,,QuÌn(ìi,è,^^epr:,miù la, Conferenza Rata 
morta può dirsi ajache sepRellita. j .̂  
, ,^Jlijdisco(;so haquìndi tocj^^to^la eterpa 
.questione elei traffico degli schjavi nel-

.l'Amica orientale,e dopo una frase sutia 
situazione' sqd(^ia/ac.ente ,<ie|lè,,,fin^!^e, 
fece preseritjre l'abrpgazione d§l^ leggi 

..conaultuio il Parlapcipnto.. Dìsŝ .pej-̂ p qejlo 
stesso teippq.clie sarà .pres^tì||^lp,,,un 
progetto per creare, u^, pubbjiqa ppit̂ ì 
stero incaricato di provvedere .maglio 

„̂ !|5̂  rjs'prcssipne dei crimini e dpì,deH!,^i. 
, In'sostanza, non bastando le leggi at-
tu&h per garantire ir supremo tesoro 
della sicurezza pubblica,"il discorsola-
scia capire che saranno rsflorzate,''Come 
SÌ è̂  sempre, pausato , di fare nRrpssĉ  i 
governi meglio o.rdinati.. 
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I misteriosi capi della sotterranea co-
S]Jiruzione,'cne poco a poco dovea,., av-
'Volgare iùttà" là Lombardia fino ài giorì 
rio In cui sr'sarebfa'e dichTa1^ata"ii'ptóa 

'guerra allo slranieroj'sapeyano di pdtér 
fare gran calcolo sû  Marco-Pazzi e"lo 
tenevano''quindi iri'. gVan pregio ^nórt 
•esitando di ' tòtierlò ià̂  parte di ogni 
segreto. • ' ' , - - - •' ^ "̂  ^ ^ : 

• E ciò Valgala spiegare il malumore 
del Rosso-r noi pure io chiariieremo 
còsi — ailòrctìS'll coriipagno'di^ Ro'beriq 
manifestò la,sua maraviglia scorgendbìo 
avviarsi anche egli, al notturno con-
•vegno. .'•A",:'y:-:: ^ ' .^ 

4«'Hai mule interpretate ìe mie pa­
role, (iisee l'pnej^ii'ip ai qu.plV il Rosso 
si era indirizzato! 

— Tanto rii^glio,' percb.è nessuno più 
di Leone Sandrelli dovrebbe sapere che 

il Rosso ' non manca mai, quando bi 
tratta di cospirare còntrb;-il tedesco e 
molto più'quando il;pericolo è vicino. 

— E perchè pensi al pericolo?..', os­
servò Roberto. ' 

-^'Non vi ipenso, amico mio, lo ss; 
gnalòi Questa sera la riunione sarà nuJ 
merosa &'mi sembra dfQlcile che tanta 
gente abbia "potuto uscire dì Milano 
senza eccitare alcun'sospetto. Tu puoi 
ben essér'corivinto chele autorità noii 
dormono. ^ ' ''•' "' •'"'; ̂ ^ -'• 

'-^•Ma^ctìme vedi gli affiglia'tr'ùsci-
>òho^ alla spicciolala 'e^ciò appuntò' ideilo 
'scopò dì' eludere qualunque vigilanza, ; 

• -^ Ah ìlobertòl..' Còrriè èohosci^male 
le'arti di questi nostri padronilv Basta 

'ad D'Eni modo non voglio esser l'uccello 
di cattivo augurio e se mai ciò che te­
mo sì dovesse avverare non saremo 

L^ Gazzetta Ufficiale pubblica ìL 
seguente decreto del ministro di pub­
blica istruzione: 

Sono aperti ^̂ ue concorsi: .. , ; 
Per un trattato di aritmetica, algebra; 

e^trigonometria piana, compilato secon-! 
dOr le istruzioni unite ai programmi ap i 
provati per' i corsi classici col R. de-. 
crelo 10 ottobre 1867: '"[[ • 

Per un trattato di geometria elemen i 
• tare, che sì sttenga, rigo^psjìjm^flle ili 
metodo Euclideo .e contenga, oltre le-
malerie indicate nei detti pr/grammì,* 
quella parte di scienza, posteriore alla 
Euclide, che ormai si. trova m tutti gli 
eie menti di geometrìa aaóperatì cpirie 
tèsti nelìW scuole classiche delle nazloù-i 
più coìte. 
• il premio !jper,,ci.as'cì^n, trattalo e dìi 

, T,ale premio sarà attribuito sul parere 
ragionato di una Commissione scientni 
fica nominiUa a proposta del Consiglio: 
sujìeriore.-' '':' [ ' ' "'[' •^\ • • 

i r rapportò della Commissione larà 
pUbbliébto^ •MM^'ìià^zkà' Ufficiai del 
Regno inàleriie òol - decretò dì conferì-, 
mento dei premi. . . . . 

' , il termine ;per la'presentazione dei 
'manoscritti al, ministero è fissato al 31 
marzo 1878. Ogni manoscritto 'dovrà 
essere segnato da una epigrafe e tra­
smésso 'al ministero insieme ad una 
busta chiusa che'coritenga'il nóme deli 

' Ì''àu'tQréi e Sia coriti'àssicnsta "dalla stessa 

rm|noscrittì ncn.prémìatl,' sé non véh-i 
éonp 'chiesti dagli autori .entro uri anno 
.dai conferimento dei premi, resteranno 
presso il ministero e le relative schede 
Wanno'distrutte. •• ^ • ^̂ '̂"̂  iS,o'rr..i^ ; 

Roma, addi 31 genbaiò 1875. ' ' -

: NOTIZIEJTAHAÌJll 

ROMA, 8. — li cav, Mariano Gìacheiti, 
,direttore-capo dì divisione presso il De­
bito pubblico edi in mìssicne in Roma 
quelIdelegato delja Glissa>del-depositi 
a prestiti dello Stato, per.la''presa di 
possesso del patrimonio deb^Moqt&^di 

.Pî '.t̂  di, Roma, ^-.atatoi.ìnsigmto idei 
.g/•J^dq;di UtBciale neir ordine-della Co­
ronai d'Italia.-^ ..:.. .: .. 
;;,: , ; ^ | giunto, in Romani il: p r e fe j^d i 
6,eTO^ commendatore Goluccìi ; ^ : ; ; 
.,,.—., La Ĵ tl̂ erW scrive:, <; ; ':,:& 
'iJriipfnc^.'alj cplloguip ,,ft\(^enuto ieri 

,̂ (riattin^ fra ll,.gentìra^,,Qaritialdi. éft"-
;n({rev9le Sella, ci,yien '^jferitp'che,, s ,̂̂ -
)3ene sia,.^Uto c.ordjaliassimo, iernìi,n,ò 
s^pza che ìMue jl^llustriuominisi,fossero 

, messjj d,'acpordo. L'ori.,Sella non, ĉ î gde, 
,«J .guanto assicurasi,'; che-1 lavori-"del 

<|^r^;^j^uo,di,^^n^,^3^1uta, urgenzai, 
e che per,quelli,debb.asl fierderOifli yi-
sta, anche per pocp tempo, l'assettò dei 

^bìjarci? -̂'" '̂"'' ^ : ••'^'''''-#'' . 
"''^' F 5 ^ L I S S . . ^ : L a Canierà C d o n a -
_gliò;del Tribunale di Forlì, opri déììbe-
.razione d i ie r Paltro, ha ordmato la 
scarcerazione pròvViàofia del sig. Eu-
.genio Valzanla, che, dopo la lìÉei-azióne 
dei suoi CDtripaini amàWa,v i l l a Rùffl, 
èra Slato Iraltenutó'if ̂ ^arkerV per Irti- ^ 
putazione d'altro reato. '̂  

i I' • ': 1 ' ^^Moniiore ài Bologna). 
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i j r j i 3 noi che potranno' accusare di de­
bolezza e di liriiìdità. * ' •• 

' •+ 

^ '-^iln quanto a ciò siamo d'accordò 
-^ dìssé'Leòrib Sandrettìj'ma io vorrei, 

'un*'pò'sapere sé la tua paura'è soltanto 
'un presentimento o pure à̂ e è dettata 

.•dâ  qualche motivo speciale. J 
' ^ Nessun'hiotivp, riia io sono d'av^ 
Vigo f'he per cospirare bisogna essere 
'in pochi. Che bisogno èràvìdì invitare 
alla Afadonnedà tutta questa gente? Se 
'éi' "dovesse'usèirrie colle arriii In pugno 
, - • . ; • u a • - i • '••-.• 

19 cpmpren^^^ei, ,mâ  siccpm.e.:?i- ^rstttì^ 
jppepa di,3pr^qdere, 4qi!e,,I??isurft,per^•ìl 
.buon esito del nostro,g^ijndeprcige.ttoj 
, parmi che bastava d^re, |a..parpla d?,or-i 
.djnqajiqapi;.,, , ';;, - ; : 
,, r^.,.Punqne,-, l,e,mL,̂ ujs, a iuda? . - mor: 

>o^ò qp.n .ti;ìsteẑ zg I^b^rtov;,,,,.!* ' ^ ; 
. r - ! C r e d i ,i.u,che,,!ai,fa?,za, dei Giuda, 

, Cjristp?.^.,,Saresti,-,pqr.e, ;ingj^^nuoI,.. Nê  
.cpnosco,j3en aj^rij^^ q^ti.ifipsipiiro.rche 
questi^snqi^Jmileranno l'-aniì^o, perchè 
Hv^ce di appiccarsi all'alb.ero- sono,4ì'[ 
spostissimi a, gp.dersi in ,pace i,(i.>prezzoj 
de) traidimt^ntp.,.} , ; ^ ,, ; ; 
, I Qiirpnt6i,̂ §ile 0fluvpi;sa;5iftne.i ,tre gio-| 
yanì pFQ^edey^nc .̂Vs^FPpre .̂innjimzi nel 
Jorpi,9ftmrainp, s^ircj^ndo a,.destra ed. 
a sinistra e, fijisa.ndo benq-r* per quanto, 
le, ipn^bre della notte lo .consenUvanoi 
,— quelli che.^an man.P, raggiupgevano; 
avviati allin medesima ineia., 

, Li conoscevano tutti per .noma e peri 
naestìere,,mR si pô ievi:̂  cpmprendere che! 

^ ^ b j u t t ì soddislacevanfì ìl̂  Jìc^so,̂ ^ im-i 
.perciocché questi mormoraysi^ d^lleipa-. 
role"e dei giudizi ben differenti e ai 
seconda degli individui che ravvisava.. 

.Finalmente, girpndo atirayerso ad un 
campp e pU^epassata una folta siepe che 
a cagione della neve che, l̂a,̂  co priva 
poteva assomigliarsi ad una muraglia 

aUìssÌitìà,i'i.vre giovani»/Cheiabbiame, 
seguiti nel loro cammino irovaronsi a 
pochi pa^sì da una^ casa che'sorgeva 
isolata e che all'epoca ^deÙ'̂ riò"ètro'raM 
cónto 'denominavasi'ila^AfadoHne«ai § ca-i 
gìbniê 'cTì Una immagina della Mjdonnaj 
'òhe uh povero imbrattatote dì pennellij 
a'vea efigiata ''Sul ''miiro dì fronte e 
dinanzi'blia quale i devoti coriladihi so! 

'levàrio levare'tLcappèUo e recitare de-' 
voiamente un'-'^iJé '•iHiirià, perchè-UI 
pittore— d'abco'rdo' col prete dèriUo§os 
'•^ avea 'sdritto "sotto àf suo eapo-lavciî oj 

^tinWvpronìésWd'indulgenza iilenaria^|ierj 
'chjunquei'ripetesse venti volte in un an-; 
no quella devozione. ' ' '̂ 1 

Come sì vede anche ì contadini di. 
quei''giorni s'interidevano per̂  lene di 
usurtr, impercipccfi^ .mercanteggiavano, 
niente meno che'il Paradiso contro lai 
jjasqicata orazjpne. , " 

Òggi Ìk'̂ (f^ówneHfl non esiste, più ri 
80 î  qp9l_cheduno .talentasse .d̂ '̂ &î , ri ; 

;^fìr(ja: gviĴ lî ogo ̂ 4pye^^ îisjlla;.;,ca3à ^ sor-! 
M^ ^̂ 9^y?,'̂ f̂ b^o^̂ ''̂ ® appena, qu^lQhe 
;r^pdfro;.qi|alch9.avanzo di macerie;,che 
• gli ìridiclierebbe le, vestigia. deila casa, 
dove accaddero 1 fatti, terribili che ĉ  
apprestiamo a narrare, ,̂  V 

t a A/fld'tinncda'fd demolita per ordine 
del governo Buslriaco, forse, nell'iriten-: 
dimento dì (Punire apche le miiragiie 

FRANCIA,^3-w^II>Stècifi esòrta le, si-
nistre â rimanere' ùVifte' e ''óòhcòrdi' nei 

'principiì;,*|ierohè'tìhji 'Cosà sòia dè^o 
dbminai^é^a' situaiibné::^' li fondaWia 
hepubbliq^^he può'avere per ora dei 
difetti, ma aef quali si può correggere 
'in v.ségùiioV^dovendo eèsa essere'̂  aperta 
a tutte y onèsta.persQnej>;oome a tUKd 
le; idee' e. miglioramenti. 

1'. 

I H: 
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•^ V 

( . -^te'jrT • / • 

• ; • . ! ^ 

chej «j*ano state cojgevoli di,,,Kyer-udito 

che per impedire che qùell'Bbiturqj.di. 

.^hs amavano : 4,pPro.p^iftvfPftesgei,?^e 
scòrgendo le muraglie intrinsq, di ^^an-
,guo,,.,np,ijj,,^roni^t\zì3S8^rp, il giuramenti? 
di vendicarc^.^ìii^ei sfingue ma]§de|lfi-

Ma {iella.ser^ì^ cui sUQp^̂ d^yafM) 

^ÌQ tutta la suî  modesta poqi'pa e quasi 
;^èniibràva aridar • supèrba.^ dì essere slata 
spelta comel^pgo 'dì̂  cpsì 'i'mpprtante 

;Tiuì\ipne.,: ;̂,,. •• ;,;• ' .. ' ; r , v ! 
Le flneslre della Madofn(im ,^^f^d^ns> 

chiuse, ma a traverso le pe^|]gntì_scor-
gevasi faoiimente cbe l̂ a casa era iUu-
minata. f • , ^ 

i U-. . - 1 , . ' . . • . ' . • • • • ' • • • i • ' . ; ! , : / - j f 

— E una curiosa parUta^di,piacere 
-" mormorò Roberto, rivolgendosi al 
R o s s o . ; • 

Questi sorrìse ^rj|),g ì̂p^pte e-poscia :-
— Curiosa davyerò,.V rì^pp^e: — è-

un ĵ̂ îpye^ao che^jpotr^bba anurie^ .ter­
minare in traigedla, 
nE pome se temesse di .aver detto 

troppo il fiosso cercò di oariibìar discorso. 
, Ma Roberto era stato colpito dalle sue 
tristi paróle p Ossatido bene in volto il 
compaiano, . 
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L t̂/niwcn dice che a "Versailles h h 
politilica di Gribouille che la vince. I 
costituenti si gettano a testa bassa verso 
là Repubblica per paura dell' Impero, e 
questa è la vera sintesi della situazione. 

Il Gùulois. non prende sul serio, il 
voto, e se la prende cogli orleanisti che 
per paura dell' hnpero fanno causa co­
mune coi rlpubbiioani. • No, esso scrive, 
l'Assemblea non permetterà che si ge­
neri un Governo nelle sue viscere, in 
forza de! mostruoso accoppinmenlp della 
Montagna col centro destro, né vorrà 
imporre alla^Fràtlcla un potere di cui 
nessuno potrebbe altoramente fivondi 
care la paternità t 

Il Figaro osserva che oramai nel 
centrodestro si è disposti ad,accettaro 
i fittti compiuti. Dice poi che nel fondo 
la lotta vera prosegue fra la Repubbli>| 
ca e' l'Imporo, essendo contro,^quest'ul­
timo che si è formala l'ultima mag­
gioranza. , , • 

i— 4. -» La Commissione del bilancio 
.'ha''Sentilo oggi il ministro della guerra. 
relaiiVameî ie alle spese che saranno 
occasionate dall'applicazione della legge; 
•sui qurfdrì: - • .'• - '' ; • ' 
• 'Essa non ha preso alcuna decisione. 

— Il Stècid annunzia che l'altra notte 
sono aiuti affìssi a Saint-Denis delle fo |. 

: togrufle imperialiste e cartelli portanti' 
qutste parole:* Viva Napoleone IVI» 

SPAGNA, % ^ Ogni ^gio^nò, per cosi 
dire, la Gacóia pùbblica qualche nuovo 
favore accordato a! clero. II Governo 
ha decretalo la restituzione ai Capìtoh 
'delle cattedrali ed bile corporazioni re-! 
liglosa degli archìvji ed oggetti d'arte, 
•posti daldefcretolo'gennaio 1869 sotto| 
4asorV^glia'nza dell'autorità arr.mìnistra 
tiva; Poco apoco, si tbrha precisamente 
algpjnto cui si èra nel 1868. ; i 

""Il ministrò delle finanze ha deciso: 
1. un imprestito' di un milione di lire, 
da cpntrarsi in .Francia ;*2, dì provve 

"dere alla Véndita dei tabacch i à.>'d'isU 
luìre il giuoco/del lotto e creare così 

'uria"ren4jta, dì 400^^.iliqni di, Ijre. 
Solidissime case estere jianno di già 

"aperto dei negoziati. ' 
;— 3. — Benayides eMengi, amha-

sciatore jliprimO),presso il Vaticano, e 
ministro il secondo a Berlino,, partiranno 
nella settimana, da ̂ Madrid per la rispel 
tiva loro destinazione. ; 

-r Si ha.d^ Estella, 3,'sera:>;, ;, -
Òggi una colonna nemica forte di 

. i3f, mila uomini occupò senza ̂ resistenza! 
-le alture-dì San Cristobal. 4O0O uomini 

^ H j r 
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:-;.tf,ì^e ne. dorrebbe, —.gli disse, al-; 
.ludendo alla "sua profeziâ  ^desolata; H 
per il dolore che,.nei proverebbe mia 
naoglie. Povera Matilde I. ;. \ 

— E il dolore della nostra palria?..' 
—^/replicòil. Rosso:'--'dimmi, Roberto 
non "hai- pensato mai i''questa infelice 

•«chiavfi'r' ••^'''^' ''' ^^^.^••'••y^' ^-'^r^|^; \ 
^'"Vm flamina di entusiasmo passò n'elie, 
^vené di Roberto: i suoi occhiiamp'eè 
giàrcitìor ; ' "';•' ' s 

' —• Sì, tu hai'ragione — rispóse quìn-
'di — e orniM sono' pronto a lutto. ; 

— Ero ben certo di hoii'lngahnarrai^ 
É da lungo tempo che ti studiò, ti se-: 
guo e sono lieto di'non 'essermi male 
oppò.«to/ giudicandoti prode e 'generoso. 

' ^ Ùiihmi dunqiie —riprese Roberto 
traendo il Éòssoin disparte — dimmi,' 

•'iemi forse ĉhe possiamo essere scoper­
t i? . . . Hai il sospetto che cì abbiano 

^dèriiinzi^it^r " , ' 
-^ Forse-;. 

• . ^ É'allora T..V 
1-" Ebbene, che cosa intendi dire? 
—' Domando. 

Vendererho à̂  caro pirezzo là vitp, 
E le armi?... 
Ta:uo"è pronto. ? ' 

— Qiionii saremo? 
—'•'Sé*'hèsSuno 'manca al convegno, 

oltre cento. : , ; :̂  - ̂  
-^ Ma' è iin esercito -- osservò Ro-

* bertb-con uh' sorHs'o confidente e ar­
reno, proprio come se.si fosse trattato, 
della cosa più semplice e rtaturale. 

[CoiiHnùa] 
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della colonna furono respinti mentre si 
avanz.)vano verso Alloz, La maggior 
parte di detta colonna piegò su Oteiza. 

^ Mandano da Tolosa, 3, (fonte car 
lisla): 

Il generale Lorna occupò la linea da 
Guetarìa a Orio senza avanzare di; un 
passo. Ieri non ha attaccato. I Carìisti 
gli stanno dinanzi in buone posiziona 
piehi di slaniMO e di fiducia. 

INGHILTERRA. 3 . - ^ DisraeU è par­
tito per psborne dove trovasi la Regina. 

Un dispnceio da Vienna al Daily Te 
legraph l'fffirma che fu sotto la, pres­
sione della Prussia che il ministero 
serbo ha liato le sue dimissioni. 

" 4. — Si ha da Londra: '' 
n principe Leopoldo entrò In conva 

lescenza. Non si pubblicherà più bollet­
tino della sua salute. 

OLAISPA, 3. — Mandano dalì'Aja: 
Un dispaccio diretto al governo, in 

data,di Biìtavia, 3, annunzia ,che .una 
eruzione del vulcano di Kloet, situato 
nell'isola dì Giava, produsse grandi di­
sastri" a Blltor. 

SVIZZERA, 3. — Si ha'da.Berna: 
li Consiglio federaleha risposto alla 

comunicazione del governo spagnuolo 
relativa all' avveninaento di Alfonso XHj ! 
che la Svizzera continuerebbe le sue 
relazioni diplomatiche col governo spa, 
guuolo. 
, AMERICA, (gennaio). — to Standard 
dì Buenos Ayces, dice : 

;̂ l|jDopo la partenza» dell' ultimo vapore 
l'aspetto pbiitÌÈb del paese non mì̂ lió-i 
rato. Però l'armala è là guàrdia nazio­
nale furono licenzialeei soldati rinviali^ 
nei loro focolari. 

P e 
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. LA ,Gazzetta Ufficiale del 5 febbraio 
contiene: 

R. decreto 7 gennaio che regola le 
rivendite dei generi di priyativ!^^ ì 

R. decreto .7 gennaio, che approva il 
riordinamento degli esami di licenza li-
cealle; ,,Ì ' 

R. decreto 4 febbraio, che sopprìme; 
ila sezione secondaria de] collegio elet.̂  
torale di Feltro, detta di Lentiaij eag' 
grega gli elettori inscrìtti nella lista di 
questo comune alla sezione principale 
del collegio predetto;',, 
, R. decreto 4 febbraio, che convocai 
collegi elettorali dì Feltre e di Rovigo 
pel 21 febbraio." Occorrendo una seconda 
yptazipne essa ayrà, luogo il 28 dello 
stesso mese: 
. Disposizionj n§l personaile del mini: 
stero .dì pubblica istruzione e. nel per 
sonale giudiziario, j .- ; 

, 1 , , . 
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CROMACI CITTilDINA 
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•fFm E^NOTIZIE VARIE 
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,,,.;ifti]baìt4lB>iepitlt presso il R. Tribu­
nale GorrezionalQ dì Padova: ? 

r 

/j 8, febbraio. Contro Donato Antopìp,, 
Bizzarro Federico (dif. ayv. Vigliani); 
contro Capuzzo Luigi e Capuzzo Giù : 
seppe (dif.avv. Giavedonì) per ferimento. 

Beneflceni;». ;— Nella luttuosa cir : 
costanza ciel decesso dell'egregia signora 

lEmila Bocoardì-Tomatì'nònsorte ,al si­
gnor Î orenzo Tornati, .direttore dique-: 
sta sede deilla^Banca Nazionale, il, ma--
rito dolente secondando i. moti d'animo 
nobile e gen^oso, ha '̂ trasmesso a, que­
sta Congregazione di carità la .'somma' 
di lire 200. *f. . 
.;' 11 Sflndaco di Padova ha pubblicato' 
il seguente 

AVVISO 
L j | , I h 

Per norma degl' intercessati sì fa notO' 
che col 27 gennaio p.p. hanno cessato 
da ogtii. loro incarico quali Commessi 
dell' Impresa delle tasse 'di' Stazio e Po­
steggio in questa città 1 sìgnoi;ì Dalla 
Santa ..Annibale, Sartori Pietro, Bedin 
Seb îsliano, Chiozza Giqv. Ball., e ette, 
i commessi presentemente autorizzati 
sono i seguenti,: 

Venuti Giorgio fu Giovanni Battista. 
Franceschi Lorenzo dì Pietro. i 
Calore Qiuàéppé fu Sante. / 
Fanzago Francesco'fu Pietro. 

n . Aecàdemf A di iSélonxe lici­
terò ed Arti In Padova. -^ Il giù* 
dice Luigi Morosini, che nella tornata 
del 17 gennaio p. p. prestavaài per una 
seconda lettura, trattando Delf.amore È 
patria,.é nome già noto all'Accademia 
per due Buoi lavori resi di.pubblica'ra 
gione. N'̂ 11' uno si occupa dei doveri 
dello Sfato verso gli ìmpìegntl, e dei 
doveri di queali verso lo Stafo nd il 
pubblico; lavoro che fu fav<irevolmpnle 
^indieato Ĥ Iln s'amtia è quale una 
utile fi s'̂ gRÌfi pnbbtieazinnp. L'nitro è 
un apprezzabile f^c.rhin dlocnn îionfì. in 
'cui ricof'la non ^oìo affli pleltoi*! ì'ob 
bì'godfgfpRliei'p. buoni Dennlnii,,quanto 
anchfl ì rpqn'siti tu HI che qupatì devono 
aver^, pffine di dPffnnmpnte rannrp îpn 
torli nejl* Psprcizio . dplla parte la più 
gelosa della SnvranHà, quale ai è la 
compilazione delie Lpcrgl, ohe fpgolar 

dpvnno le varie amministrazioni dello 
Stìtn. » . 

Qupstn terzo l̂ v̂oro deTAii'ore. h^n^o 
dì un suo libro wiH^hio: Uprngrp.<i!ìQ, 
non nnf̂ nr.i rompmio. è un .pn'sndìo 

•t 

(3f1órfo<»n delln ffiiprrfi doli' ÌnHipp;n1f>n7iì 
dei 18S9. in cui !»• mop̂ imn narfp dei 

r 

fìe;!! "dpllR ricche famìfrlifì. inmbnrde 
spacìalmenle. emlarrarono in PìPmontó 
e ai arruolarono nel còìijin dei volon­
tari, detti Cacdalori deHe Alfii. che ca 
pitanati dn! gmernìp Gnribildì in nu-

t . I , 

mpro di POCO p'ù dì trpmillp oombnt-
tpnti ppf una annta cusa rpsninpern a 
Vnfpsé e sponfìsgpro a $. Fermo ŝ tfe* 

'hiillp Austriflei, srnidati d,n Urhan e 
cnmbndpnti o p̂ r̂ sple di dominio o 
ppr sempìiop dovpre'di soldato. Gravi 
vi fupcino le pèrdite di queata seconda 
fazione nnmpale. chn nprìvn'al d.o corpo 
la via'di Como e dell'alta Lnmbirdìa. 
I comprterni d'armi rìpordano anpora con 
vivo dolore la pprditn dpl enpìtnnn D»* 
CristofoHs, del, tpopple Giusppne Pedotti 

^ H 1 - - . - ' 

e di tanfi aìtri, fra cnì va anpov/rato 
il protagonista deirpoì-̂ odio in discorso. 

Dopo avero l'Antorp pei-corso cogli 
L ^ • L j 

occhi della ménte il pnmpo rli b-ìttagMa. 
dipiiìffftrirloììe le orribili e Ptra îanti sce • 
ne, dopo averne descrìtte tutte le dan­
nóse confpguenze, n cui solo il tompo 
può porre rimedio, fiffli si rivolcfp alla 
sàpìpnza dOKli uomini di Stato. facfì'"'do 
voti in nóme dell'umanilà ede.ll:i c'.iviltJi 

dessi Cerchino il modo il più 
accóncio di far attecchire l'^r6i>fl/o in 
'teriiaziònale; alle pui decisioni le potenze 
d̂  Europa potrebbero rimpttere ogni e 
'qualiinque ver;ten7a. Ciò. seffnerébbe 
certamente, un, Vero progresso, seda 
taluno non si ritenesse una utopia, in 
quanto che la pnliiìca è scienza, positi­
va, che ragiona il più delle volte col 
calcolo del toi'haconto. 

Ma l'utopia deirògq;i potrebbe diven^ 
tare realtà all'indomani; e se si rìflptte 
coirAutore che l'ediacazione e là coltura 
'SÌ dìEfondoòo sempre più; e la scienza 
sparge per tutti Iiinii e dottrine attinte 
alle eterne leggi delverói del giuste» e 
dell'onesto ; 86 si considera che le idee 
camminano e la' verità con un'irresisti­
bile impulso si fa ovunque strada; «e 
nob' Sì' può negare che i popoli, ten-
'dendo di coh'tinno adìin miglioramento 
di se Stessi, sono coiisrii così dei loro 
doveri, come de* lóro diritti e che p^r-

^ - ' 

ciò non possono più essere dominati, 
mal governati; e questi popoli ìllumi' 
nati che si governano da loro, apprez 
zando gl'incalcolabili benefizìi della pace 
mostrassero nei modi legali la loro av­
versione alla guerra, oh ! anche la po­
litica dovrebbe ottemperare ì suoi prin-
oìpii alla necessità,alla forzi delle'^eon, 
dizioni dei tempi, e allora il Tributiate 
di Arbiirato intermziomle, che'oggi 
sembra un sogno di un ottimista, addi­
terebbe una realtà, un vero progresso. 

6. B. dott. MATTIOLI. 
'Be l le Arti. - ' Nella grande Sala 

della ragione stanno esposti alcuni di­
pìnti, per commissioni e per speranza 
di troYMe racili compratori, esp{a:uiM dai 
chiari nòstri artisti, Achilie AstolH, Già 
corno Miinzonì, Leopolda Toniolo e GiU' 
seppe Vianeilo. 

L'Asiolfl corno sempre viene lodiUo 

^h 
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per !a fedeltà dei rilnttti evia felice 
aècuratfìz?.a degli accessor*!, Éi*ra qufstì, 
ritratti merita maggior .consìdoraKione 
per abbondanza di pr^g! quello ra'ppre 
sentâ nte il nostro sindaco comm Frim 
Cesco Piccoli, specialmente ove si pensi 
che l'jirtista il condusse a compimento 
in pochi giorni e con brevi sedule. Però 
tfdvoUa la: ruicosa incon(enla,ì}ilità del-
l'artista ò troppo manifesta, e spesso 
ad alcuni non garba quella, sua predi­
lezione per le tinte violaceo special­
mente lìelle' carnìigìonì.' I pregi ed i 
difetti che si notano nei riir-itti si ri­
scontrano anche "ufil quadro ' eh' egli 
intitolò la SignoraMk camelie. A vero 
diro quella bolla donna, mi sembra sì 
fliTÌda, robusta e tarchi,.ta, da non so 
spetterò ch'ella debba tra breve morire 
consunta. Circa il famoso Moro delle^ 
paste che fa venire l'acquolina in bocca 
ai ghiotti osservatori, nò sul troppo 
nolo cavallo, che subì tante yariimti, 
ora non esprimo il mio parere perchè 
non sono lavori recenti.. L'Astolfi e-

> -

spose pure un bozzetto che, non foììse 
altro, manifesta la lodabile intenziqnp. 
dì porsi a trattare soggetti storici il­
lustranti la nostra patria. Ma fin, qui 
quel bozzetto non è che l'embrione di 
una felice idea e di cuore desidero che 

' ' ' ^ . I I - ' ' ^ 

l'artista trovi i generosi ì quali lo aiu­
tino a svilupparla. 

I .dipinti di; Giacomo Minzoni niani-
ieat̂ ipo, versatile ingpgtìo ed.ardìmen 
iòsa spontaneità, io, credo^però che a; 
conseguire miglior frtttto da si belle' 
disposizionî manchi all'artista la paziente^ 
costanza. Chi accr.ratamentft esasnina 
il. suo quadretto intitolato La tentazione 
e io confronta coll'aìlro / colombi di 
Venezia, non sa persuadersi come quei 
due dipmti sieno d'uno stesso pennello. 
Vengonp a ragione lodali i BU'-Ì frutti 
e lo sarebbero maèrgiorm ênte, se anche 

.in quesiî ,qu:idri di genigrjti.eglì avesse 
meglio s.iudiata ,.la ,c.opiiposizione per 
conseguire, più armonica .;varietà,,,di 
tinto e più spiccato effetto prospettico, 
mediante grandi masse di ombra .e di 
l u c e , - , i, . I 

V II decoratore /Giusejipe Vianeilo eòi 
prirni suoi saggi di paef̂ aggio promette' 
di voler conquistarsi buona rinomanza. 

La bella ; ed jjifelice Ofelia, Jor (JL4QÌ' 
cezza, forse !a più,soave creazjqpQ.di 
Shaìcspear ,̂ da Leopoldo Toniolo valoro-
sanqente rappresentai», è laprefiilezione 
d'ogni visitatore di questa naostra. Bella 
e smagliante la; tinta della ben piegata 
veste; pieno e, direi quasi, stereòscp-̂  

i leo i]/iliovp,,ameno^e lucente i l , ^ . 
dale. Il pallore dtìi nobije volto;̂  ilme-
sto atteggìdmento dei labbri,tra il,Sp* 
spiro" ed il sorriso, ì'imnipbìUtà,.del: 
l'intento sgu -̂rdo tutto maniitìsta 1Q 
strazio dei disinganni e l'ambascia de] 
massimo lutto per cui quella delicata 
creatura in preda al delirio s'appressa 
inconsapevole aperire nell'onde. •: ,' 
, Se questo,; encomialo .dipinto lascia 

un qualche desiderio, egli,è, che ,la 
testa ^ l'estremità acquistino più ro-
bu l̂,ezza ,di,,chiacosQtiro„ penjarmonizi 
zara perfettanientQ ,Q9lirQ5,tp. ' 

La Distrazioììp e M, Noia\, sop,,pure 
due pregìevoli quadretti del med^sìnio 
autore, e mi sorprende che non abbiano 
ancora trovalo un compratore. , :.,.[ 

OhJ s'ìó fossi ricco non, vorrei éer̂  
;tamente che andassero ^deluse le spej 
ranze di questi, nostri; artisti, che troppo 
spesso indarno ci ;porgonp splendide 
prove dei loro progressi ^ e dej]a non 
comune capacità a tanto buon volere 
congiunta. , 

. Padova, 4 fehh. l'87S. .̂  , 
, • ANGELO SACCHETTI,, 

• ^ ' 

Scherma. — Oggi,, a niezzogìbrno 
i] îgnof Andreassi Raffaele, già profes­
sore di scherma in^ Napoli," darà una 
Accademia, nella sala del signor maestro 
Federico Cesaraop, il quale colla sua 
consueta boiilà/si offerse in tutto quello 
che poàsa facilitare al suo collega di 
professione il successo del trattenimento-

Tassa siig:^! «plrlt i t-r Riceviamo 
• I • r ^ ' 

dal signor Ghinatti le seguenti, righe: 
Carrara'San Giorgio,,3. febbraio. 

Solamente oggi ho potuto legger^ 

k r f H - f . ^ , r t i - ^ J , j ^ 
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rariicóìò dì fondo inserito nel Corriere 
Veneto dì mercoledì al mio indirizzo e 
trovo assolutamente inutile cominuarQ 
la polemica in difesa della tassa sugli 
spiriti giacché nessun fedel cristiano ha 
bisogno della mia Isnlerna p^r far luco 
in co-i chiaro argomento. 

10 non sono punto convertito dallo 
strabismo d'alettìco dei suoi oppositori, 
e persisto nell'opìnìonp di rìtenprc che 
non .sia industria vantaggiosa) quella la 
quale si fonda sulle rovine dei buoni 
costumi; persisto e deploro anzi che 
colla tapsa sulla distillazione dell'alcool 
non esc;i da Montecitorìo'un»a!tra tnssa 
egualméntf! necessaria, qpella cioè sulla 
distillazione dì certi articoli che coll'al-
cool dei sofisî i tendono ubbriacare il 
lettoHóafar propagjitìda di acquavite. 

A. GniNATTi. 
Teatro CoiieoPdl. - La ripresa 

dell'opera / Lombardi è stdta ieri sera 
felicissima : gli artisti hanno interpretato 

mu.sica del 
Verdi. Anche l'orchestra e lo masse fé-
cert? il loro dóWe. , •: , . .\ 

11 famoso, terzetto venne cantato a 
perfezione, e fu applaudiiissimo dal pub­
blico, che ne voleva la replica.'. ! 

U signora,De Zprzi e Jl sig. Franco 
si sono particolarmente distinti, 
.iMono male: tutte non sono sassate,: 

forse il tramonto della Traviata venne 
a proposito per farei gustare qualche 
altra sera ; Lombardi, musica che ai 
adatta molto più ai mezzi degli attuali 
artisti del Concordi. 

^ » e<cc«so. '̂Troviamo nella (Gazzetta 
di Treviso una infausta notizia,. 

L'ex deputato GiaciniiO Peìlatis è morto 
]ajg''a de! S a SerravaUe tYittorìo) per 
ìpprTrofìrt di cuore. ,.. 

Ben a ragioneJli^e la, ̂ Gaa-zeWa chtì 
ì molti amici del Peìlatis, fra i quali ci 
onoravamo di appartenere noi. pyre, 
pentiranno.con,dolore la perdita dì un 
uomo in cui, l'onestà degl' intendimenti 
andava insieme,all'affetto sincero della 

-. > ^ 

^^••**»- — '«"P^f.'acìirì introdussero 
un bastone con uncjp̂ o per la./finestra 
dell'abitazione di.,certo ì̂ ^^ ,̂, e: con tal 
mezzo lô  derubarono di tip scisljp,cdì 
un copertore, del totale valore di L. 17 

— Circa j ! meriggìp di ieri ignoti 
,^^^^VF^!}'^"^® ^̂ JflY' ar^"lterìne,,pene-
irafopo nella, bottega dello .orologiaio 
F. '6. .e lo derubaroqo dì ,selt9 orologi 
dòCcómpiessivo valore di |L.,266. La 
questura è sulle traccie dei rei, 

i^eya 1855. — Il ministero della 
guerra, ̂ s^ emanato il spgiiento avvì̂ q : 

L'estrazione a sorte per la leva §uiì 
.naU p.él .„̂  865 jip vendo aver luogb,nel­
l'agosto dell'arino in corso,'a senso del­
l'art. 1. della legge 19 luglio i87ii gio­
vani di essa 'claspe dì leva che deside­
rano fruire.,: dei-VaptaifglJnerenti al vo­
lontariato di un anno, non possono aspet­
tare a concorrere all'ammissione del 1* 
ottobre venturo, ma devono concorrere 

'i,a.qî ella Imminente del 1 marzo. 
•' Tutt'avÌB^à'quéllî di essi cui convenisse 
dì cominciare l'anno dì servizio soltanto 
il 1 ottobre i87S, ciò sarà concesso 
quando sianosi assoggettati agli esami-
ai paganiento ed all'arrtio^Iamenle pel 
i marzo p. v., nei precisi termini sta» 
biliti dal manifesto pubblicato nella GaS' 
zeiia Ufficiale àp\ ,22 dicembre'l874,̂ .̂ 

Superati gii esami, riconosciuti abili 
e,fatto il versamento di culai N. 7 del 
detto manifpstiQ,, verranno arruolati,dai 
distretti pel corpo in cui intendano ser­
vire e saranno,inviBti i^ congedo UH' 
mitato in attesa di partenza, coli' avver-
énza però che se il 1 ottobre 1876.non 

tsì presenteranno per intraprender l'anno 
di volontà l'i alo, incórrerano nel reato 
dì diserzione, [qualùnque sia l'esito di 
leva avuto. / 

Il ministrò: RICOTTI. 

SPETTACOLI 
TsAvnp. CoNconbi. — I Lombardi 

del maesijo cav. Vt-rdl. Ore 7. ," 
— Veglione mascherato. — Ore 10. 
TBAvno fiAnmAi.»!. -» Hnppre-

sentazione del Circo equestre di Carlo. 
Passio. — Ore 8. 
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Padova - lilBtIno degli EKTotO prtbliltol e dtjipe/Valiite* 

IS'Jft 
GENNAIO E FEBBRAIO 

r.endila Ttaliana god. 1 genn. 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di Genova . . . . ,, 
Fiorini d'argento V. A, 
ìianoonote Austriache 
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iListihoflei Granickl 31 gonn. al Gfobbr. 
, Frumento da pÌ8toi*G ; Lire 27 20 

dotto mm^rttìtìle " . " • ' 25 40 i«. 
Frumentone pignoletto . » 20 80 
. detto giallone . » 49 60 

detfo nostrano M* * i8 80 
... detto estero . . . —'—• 

Segala. . . . . . . '• '2000 
Avena . . , . • . . . » 26 63 

£3 

E 

Nelle bitte commorciaii non vi furono 
alcun movimento. • 

è . OSSERVATOKIO ASTHOJjOMIOO 
D( P A D O V A 

.:s > 3 hhbryio. ,, r; , 
A mezzo'tì vero di Padova 

Tempomed.diPartovfl ore 42 m.l43.26,8 
tempo inécl.di Roma ore 12 m. 16 $M,Q 

Osservazioni ^feteoroloyich(t 
es'^i^aite all*iiUo/,?,i5 di m . 17 dal siioio é di 
'r m. 30.7 dal iivfìllo medio del m;ir« 

6=;;: 
- • _ • - _ , _ -n r • • A,rv. |_ 

0 febbraio 
,?' 

K r 

^fr^n^ • - • 

Bprocii a 0"—mìll. 
r-niomet. csntigr.i 

ens. dei vap. acq. 
lUmidità relativu. . 
Dii'. e for. dei vento 
:Sl(Uo 'iel cifiìo. . ., 

*^ 

768,3 
M-1,'4 

i.63 
32 

ìVNOi 
ser. 

I 
l.'a uiezzouì del G ali mazzodì del 7 
Temperatura massima = ••., 70,3 

» minima = ^ 0' 6 
'f^ 

ém 

•li 

BULLKTTiNO COMMERCIALE 
enesi ik 6. ••- Rendita it. 74 75 74.80. 

l^Q franchi 22.08 2109. 
*l l laBO 6. •*• Rend. it. 7486 74.90. 
-: I 20 franchi 22.08 2'i.09. 

^ 'v ;, ;Sc(tf.Affa!Ù îiln3i,:qua.ntU(]ique sien'' 
si verificati vari piccoli acquisti di 
organzini. 

Le greggie non furono punto do 
mandate -i 

E.10IB0, 6. •— Sete. La sattimana flhi|ce 
, cpjn mip.QF'.̂ omaaEÌ^ iù sete : ì prèzzi 

„ .jiopo'stazionariii 1 • . ! - , 
«E^ìtMlfflin, H. r-- Grani. Affari calmi. 

ULTIME NOTIZIE -' •' 
I I II 1^1 I I I I l'TifcH • I I M Ì ^ Ì M M ^ 

, Ci si assicura ohe l'on. Sella, in un 
nuovo abboccamento avuto st;imane (8) 
col generale Garibaldi, gli avrebbe in 
dicalo l'illustre ingej^jnere Felice Gior­
dano, siccome uno degli scienziati "adatti 
a cooperare con esso al gran diségno 
da lui concepito della sistemazione del 
Tevere e della bon'flcazione dell'Agro 
romano. . i 

Il Giordano ha trattato con largiiissi-
me vedute le questioni attinenti a Roma 

.e,|lla campagna romina, nel Iibrq,che 
ha pubblicato nel 1871 su fìoma e il suo 
territorio. Egli percoi-se a più rJp''ese 
i principali paesi d'Europn per istud'ara 
le più notevoli opfìre tecniche. Ora è: 
assente dall'Italia da oltre due anni, 
yis tè parte, de'r^frlca, dell'Asia e l'Au­
stralia. In questo momento studia i 
corsi dei maggiori fiumi d'Anierìca .e 

F ' 

non dubitiamo che se.^Rop^ra sua po­
tesse tornar ntile ^all'importante pro­
getto del generale Garibaldi, egli affret 

arerebbe il suo ritorno in patria; . : . 
, ; , • , {Opinione). 

tosi ai Caffè Homano, chiese ed ottenne 
r fnno di Garibaldi. 

La S. V. fu m;ile inform^ita, perche 
l0 riunione non ebbe per iscopo dimo-
strazionij e non si gridò Aha^sò il mi­
nistro Bonghi; pia inveoe erano gli stu­
denti del quarto atìno di leggi e sfH a j . 
lievi inpregneri. che, ritornati dai loro 
flonsupti annuali binehetti, si raduna 
ronp appunto al Caffè ìlojnano per strili' 
gersì yicendevolniento.la mano. ' ^ 

SI suonò la Marcia reale, V Inno di 
aaribiìldi e Vhmo di mmeU, a^coU' 
tutti, come sì dovevi.entusìasticarnenfe, 

' ; ;f orino, 4 febbraio 1^7^. ; i '' 
•' (Sequono le fìrmiì) 

; lìB,:0aszem sì,dico ,lieta cbq 1^ 
dìmof!tras5iono ostilo non sìa avvonutìi, 
p so2:ffiline:e: «Il Boni^hi è per nò\ 
iin avversàrio polìtico,, ma m^pafi 
tempo uno dei prìncipi della scienza 
italiana. » 

' ^ • ^ 7 ^ " = ^ -a:B.-;JiJ^H!ffT— 
w r 

Estratto dai giornali'esteri 

patrimonio ecclesiastico, ne ,ò la defini­
tiva chiusura. 

Falk sì è mostrato abbastanza pieno 
di tatto e di fermezza nelPeseguirle, per 
Insciarfte a lui affidala 1'ulteriore appli­
cazione, molto più che l'imperatore non 
sembra disposto nò a cedere, né a riti­
rarsi; ;? 

^ M l l ^ I l • • • Il \^Ì 

La legge sul matr imonio civile è stata 
acofìttats dal Consiglio f e d e r a l e , g e r m a ­
nico con u n a minoranza di 14 vot i . F r a 
questi ultimi si t rovano la Sassonia , i l 
Mòcklemburgo, l 'Òfdenburgo ed;il B r u n s , 
w ìck . -" -l. , '.',' 

« I H I I I I ' • • M l l 

II duca Décazes avrebbe dichiarato 
*che nel titolo di «agt^nte diplomatleo» 
chê  porta il rappresentante francese a 
Belgrado non v'è alcuna signiflcazìd^e^ 
pô  

< Vienna! 
Austriache ferrate 
Banea 'Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendila austriaca arg. 

; „ ih carta 
iMobiliare i ./ 
iLombarde .: , i. 

Londra 
Consolidato inglese ! 
•Rendita italifina , 
Lombarde, r : ; 
•Turco^ ^ '-'I i:(f,'..j 
Cambio su Berlino '• •• 
Tabacchi 

';Spagnuola ,̂  ; ,; 

291 m 
9 ^4 
8 89 

44 10 
110 06 
76,76 

0 
294'K0> 
' 9 sr 

8 90 
44 la 

i l i 10 
76 70 

• * r . 

70 83' 7 
240 60 ,219. 

4 t 

124 
'6 
92fil8 
67.) 12 
24i|2 
83 -
ifl'81 
41 10 

i . 

1ÌÌ8 60 

927|8 
fi73|8 
nì\ì 
83 • 
10*81 
4t7|8 

.«."! 
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La Commissioue d'inchiesta stébUÌ|a 
per inquisire sugli intrighi honanartisti, 
stante P ostinazione del ministro della 
gtuatizia Tailhand a non presentare i db-
cHmen.tiiKÌa^iziarli riferentis! a quest'ai-
f-ire.ha deciso con tutti ì voti contro 
imo di presentare alla decisione della 
Assemblea nazionnlequesla controversia., 

La' Commissione ha incaricato il de 
ipuinto Snvnry di compilare un rnpporlo 
•su qufst'flffure, e deci?ìe di allijgfire a 
4 

^questo rapporto le df'pnsi'zioni del sotto 
jsegretario dì Stato al ministero dell'in-
fterno fiorn^lis del Witi, e del prefetto 
Idi,polizia Leone Renanlt. 

popò le ultime due* votfizioni in cui 
(pli orleanisii la ruppero coi bonapflrtiRtì 
'non è improbabile ohe saranno sagrifl-' 
cati il ministrò della giustizia Tailhand' 
•e gli altri ministri imperialisti. 

, ^ - _ . , t ^ .^__ - _ - h _ _ -

r f L' I- - t t 

VENEZIA 17. 
FIRENZE 66, 
PARI a e . 

ILANO ;89. 
lAPOLI ^43; 

'̂PALERMO 24. 
ROMA 72. 
TORINO 70. 

DEL R. LOTTO 
69. 26. 4. 45. 

Sornere della sera 

^ . - • - j > ^ A i r . ~ i ^ ^ 

Il T i m e s aveva dato la notizia che il 
nunzio Jacòbini si ern Iodato a nnme 

• ^ -

9 f a l o 

20. 
11. 

3. 
3. 

78. 
4. 

40. 

12. 
83:-
46. 
22. 
18. 
36. 
44. 

23. 
37. 
63. 
io: 
38. 
64. 

4 1 
2 6 . 
73. 
t 

62. 
63. 
47. 

del.;Papa cnll'lmperatore Francesco Gm 
seppe per la,mitezza con cui' vengono 
applicate le legei confessionali. , , 

ha Post, di Berlino contesta questa 
asserzione e dice che ìj nunzio a nome 
del Papa non comunicò all' Imperatore 
che una lettera di condoglianza per la 

mirazione sull' immenso' nucleo di ^ ' " ' ' ^ delParciduca Ferdinnndo Carlo. 

IL NUCLEOiiMMENSO (f 
•ierit àbtiamo fatto un punto d'am-

r' ' 'ni JL--

i > ; • • 

•parlamento 
\r::::T^-T- ^ i i ^s t -

f . 
I t a l i a n o 

• ^ 

OAMEMjDEr DEPUTATI ^ ì 

i 1 

-( 

^Presidenza BUNOHB|I . . ^ 
BèdmdéiQ febbraio lè76!" 

É presa in considerazione la proposta 
^diCrispi diretta; a: modificare la legge 

del 18.66 sul.contenzioso, amministrati 
vo, a cui Cantelli (minìst.)non §i oppose;. 

Si prosegue la discussione del bilari' 
ciò dell'istruzione pubblica. 

Rivolgono osservazioni e raccoman-
'dazioni al.ministi^o:Merzario sopra i ca­
pitoli .dell'amministrazione .centrale e 
dell'amministrazione scolastica provine 

1 c i a l e : Torrigtani e Paternostro Paolo^ 
• riguardo .all' Uoivprsità, jifano, ifwm e, 

Comi» sugli istituti degli studi superiori 
non " appartenenti all^ Università e 5pe-' 
cialmerite circa i fatti recenti dell'Acca 
demia scìéìitifica di Milano; Branca e 
Villari 8n\ materiale degl'istituti supe­
riori: Secondi, sulle scuole veterinarie. • 

.Bottg-fti (ministro)' dà schiarimeiìti e 
fa "dichiarazioni, rispetto all'Aceaiemia 
di Milano, ed annunzia che tutte le dif 
ficoltà sono appianete, e jnfine presenta, 
un nuovo, progetto sopra gli esami e 
sopra le tasse universitarie. 

Approvansi 13 capitoiii 
Da..ultimò sì pre§enta la proposta di 

nomìbaré una commissione per ripren 
dere l'esahie della qhesliono sul rogo-
mento della Camera. 
: 'La-proposta sitratterà lunedi. 

.{Agenzia Stefani) 

Btiidenti/i-.dW 'secondo' \& 'Gazzetta, 
del Popolo il ^ Torino aveano fatto 
una dimostrazióne in qu.ella ^città 
;c^ntro U: ministro' Bonghi.,' ;. J I 

•Quel punto ammirativo è spiegato; 
.esiiberantemente dalle seguenti noti­
zie, cho'troviamo nei giornali tori­
nesi, comprèsi^ la Gazsetta sullodata. 
Ecco infatti che cosa si legge nel. 
Conte Cavoufi_delJi: 

Noiv che. abI)ianio,'iveduto questo nu-) 
eleo'immensa, possiamo dire di che sii 
-trottava; e dobbiamo diminuire un lào-
chino la gioia dermopdo antibonghiano. 
Erano 40,0 60 studenti di legge e, ere ': 

^iamp.di.pialematica, ohe uscivano, da 
, iip bar^chetto afriicheVolè, al quale' quasi, 
tutti incorsi della nostra Università so i 
•gliono annualmente riunirsi per fire un 
po'...» e talvolta anche' iip po' troppo di 
baldoria. Abbiamo incontrato quòluwc^eo: 
iimmenso all'uscita'del Cfl//ó Romano,: 
dove fece snpnare J'/?i»o di Gariba}4ii 
e,, la,; Marcia Beale, colla 9b'ai^?ta del 
vogliamo l'./f)»? ,̂ e..lo .abbiamo seguito 
sino fn piazza ViUofio. Era una bara-, 
onda chia^su^a, alla quale;-i fumi del" 
vino velavano uh.poeiiiho l'idea della 
dignità studentesca; ma le grldp, chê  
essa emetteva, non erano che ^r Inno-
ceniissimi evviva a questa od a quella 
Facoltà, alla Commissione ordinatHce 
del pranzo, e più che mài a sé stessi).. 
,Per^^htìr. le grida.dì: Abbasso Bon­
ghi f non obbipio, orecchie abbastanza 
fin.e Che pecoatp.t; , , ì̂  

" La stessa Gazzetta del Pojpo/o,poi, 
stampa lina lettera d' una rappresen-: 
taiim di studeh'ti, e noi, rìproducou-
dolal/d cóngratiiliamo-'cònqiiósti; :̂  i 

Nel N. 36 del dì̂ lòi pr-égiaio giornale' 
leggfiamo, sotto la rubrica Notizie ita-
tae, che un immenso .nucleo di stu­
denti peniorse ^ vìa della città gridando 
Abasso il ministro Bonghi, e che fqrma-

1" 

Del resto il Vaticano non' è stizzito 
coir Austria, ma colla Germania. « Non: 
dubito, nemtneno lin istante » ha scritto^ 
il Pontefice al/canonico Peicee' di Pa ' 
derbona che gl'invio una somma del 
denaro di S. Pietro « che vói persiste­
rete incrollabilmente nella lotta.» 

La Gazzetta gmerale d'i«(;tw((j dice 
che la lettera colla quale il-Re Alfonso 
di Spagna, ha annunzialo a Franee-' 
SCO Giuseppe la sua ascensione al tror 
no non è compassata nella forma, ed 
affato ufBzinsa, come avviene di solito 
in casi simili. Alfonso rsprime i suoi 
sentimenti personali di gratitudine, e' 
della sua affezione a Vienna," ove av­
venne la sua educazione. 

Fh n ^ — » 

Sembra che la salulé'bùovamente ca-
gidnevole di Bismarck cominci a impor 
lunare anche i partiti fedeli all'Impero. 
Essi-trovano pericolosa questa uecessità 
assoluta di rimettere la stabilità d 'un 
Im'pèro così forte e promettente alla Vita 

id 'un uomo, e sembrano disposti a far 
Uenza di Bismarck, ove egli non §iàen' 
,tlsse cap^c|e-Jjf.'j-èsMre ,al governo., 
•; Il .cancelliere è effeUiVìsmenie-solìa-
b n t e ed ha sospeso i suoi ricevimenti 

! parlamentari. Egli si sente bisognpgrap 
,dissimo dì rjposo,;ela/sua:famiglla pér-
fsevera a coft3Ìg;iiarlo|̂ a próndersene^al 
;quanto, staccandosi dagli lifllri^ 
.: La ^costituzione imperiale. Punita mj-
iilareSiléi uUitrie riforme non sono punto 

! minacciate; l'andaqiento ainrninistratiyo 
a chi fida nello sguardo fugace, nell'e­
minente lavoro, nella esperienza del can­
celliere deve ritenersi per regolare;ilai; 

i^olitìca estera non presenta pel momento 

La Neue Freie Presse pubblicò un te-' 
legramraa in data del 1° febbraio, con; 
'cùî  dava la notizia portata già dai fogli; 
italiani che il generale Garibaldi abbia, 
ricusato di ricevere RalTaeleSònzogno, 
direttore della Capitale, 

Un certo Alberto Sonzogpo ha tele­
grafato al giornale viennese chiedendo 
una rettìfica del fatto, accennando ,'che, 
il direttore suddetto è'Stato ricevuto. 
,i La Pressi) si leva.,d!impaccio asséren 
do cha siccome il.suo telegramma era 
del I s e quello del'zelante omonin;io ,ò 
del 6, può essere .che Garibaldi abbia 
mutalo risoluzione, ;e abbia ricevut^o 
dappoi, quello che in sulle prime aveva: 
ricusato. r . ! 

Nulla però delle benevole rettifiche 
del Big. Alberto St>rizognó è finora t ra ' 
(̂ (jlato nella stampa italiana, e le riserve; 
della N. F. Presse sono più che giusti­
ficate. ;; ^ 

Telegrammi 
U r 

Londra^ 8 febbraio, 
la una lettera ai suoi: elettori di 

Greenwich Glad3t.one. li ringrazia, essi' 
%d i siioi amici politici lutti pei discprsìi 
tenuti in suo nome, e polla riconoscebza. 
dei servigli da esso prestati espresssa 
in un indirizzo di\ ringraziamento. 

'Il marchese d* Hartingldn accettò la 
scelta di capo dql partito liberale, ea 
duta sopra di lui- ; 
fLa visita progettata in es^te;/dei vo ' 

lòntari inglesi a''lH,osca non ,^vrà luogo, 
per^: espressa pr:pibÌzione^ del governo' 
rus^o, . • •' „ .• , , J '.... •( 

Pesi, B. : 
Secondo le. ivoci,che .correvano que-j 

sta sera nel club doakisla il governo' 
tosto dopo la chiusura della discussione 
generale del bìlar^cio proporrà la que-. 
Btione del coprimènto del disavanzo, ed 
ecciterà il partilo deakista ad esprimersi' 

^se accetti 0 no 4 progètti di Ghyczy. ' 
. Siccome la risposta sarà probabil­
mente di rifiuto tutto il gabinetto darà 
le sue dimissioni. ; .;v f . ^ 

Ghyczy spinge principalmente la più 
rapida possibile'presentazione della que­
stione. 

Dopo r impressione sfavorevole che 
ottennero oggi nella discussione del bi | 
lancio Kerkapolyi e Guglielmo Toib, an ; 

'•Bartobmmeo Mcp.o.hin, p,lr('nk t.^^.^^'i l 

al àiK- Vmcenfo 
Zalta j m porta­
monete conte-
nentiì Note di 
Bttnoa e' vari» 
'••'Ite, perduto 

. .. ièri dalla Piazza 
Vittorio Emanutile fino alla Stazione. 

f-iv 
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di 1.25 . - « «nnue 
Mag^gior rimborso T t . 80 alle Estrazioni 
fiittÒesèrite flà qualunque imposta" 6 rite­
nuta presento^ .e, futura i mediante Obbliga­
zioni Comumdn ^ ^'^'^^''•àmì- ^ , 

ObbiìgwJonXiei;Xomu,nA,(i'Urbino 
Questo Òlibliĝ feionì Comunali offrono la 

migliori garanzie; np,iì solp̂ . (mâ  ogni 'sicu-
rezìtà elle k Rendita od il rimborso non 
debbano sopportare muì aggravilo,ritenuta 
alcuna, 'e per conseguenza che il pagamento 
ne sia effettuato intallo. 

Confrontate colla Rendila Italiaria che at­
tualmente vale 74 circa per L.̂  j di Rendita 
le Obblipzioni Comunali offrono rilevanti 
vantaggi, Ondo avere L. 26 di Rendita Ita­
liana netta attesa la ritenuta occorre ac­
quistarne L, 29 che importano L. 530 circa 
e così non solo si ha un prèzzo maggiore 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma 
non si gode nemmeno dtìl benefizio del m%-
gioire nmborso.dt L. 80 a profitto del pos 
sessore del Titolo Comunale. 

Una piccola parlila,^i,,0bbligazioni,4ella 
città di URBINO (trutlante L. 28 annue e-
sònti da qualunque ritenutale rimborsabili 
ìli L. SOOJ trovasi in vendita a L. -120 go­
dimento dal 1 gennaio 1873 presso il slg. 

F'nan.oe'^cjo O o m p a s a o S L l 
in Milano, via ^an Giuseppe.,N.ì 4. •"' ?• 

I; Contro relativo'ammontare si spediscond 
li Titoli in piego raccomandalo in Provincie 

7-92 .''••-' * 
• • B^H M^J 

chaBitto, a.quanto si sostiene,,r9pmge 
ad una decisione. • • v '• 

Domani nella discussione, dej bilancio 
prende la parola il conte Alberto 4P' 
pùnyi, il cui discorso desta grandi 'a^ 
spettazioni, poiché'caso dóve svolgere 
il punto di vista dei vecchi conserva' 
tori di fronte al programma di Sennyèy, 

alcun^ e"se c 'è una cosa da 
liservìicsl .all'attività paVkòrtaìe''aól canv' 
celliere sareb!>e la lotta eeclesiasUca. 

Ma a questa biplano già !d leggi vo, 
tate, e HuUiraasuU'amnainisti'azlone de 

\ 

.) NOTIZIE . p BORSA 
' 7 Parigi ; .:i ,16 

Prestito francese; S'oi^ 
! Rendita francese 3oiO 

, j , . , Italiana ,8 oiP. 
B;mcà di Francia 
. VAî Qai p i y p s i . 

Ferrovie lorab. ven. 
Obbl. Farr.V. E. 1866 
Ferrovìe Romane 
Obbligiia. ' „ 

lObbligaz, lombar<lA.,. 
Azioni Ragia Tiibaccbi 
Cambio su Londra 
Cambio suIi'Ualia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italia 

ibi 16 
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Jl70 
3820 -

303 
203 67 
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e4'e 
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92 6(8 
42 15 

306^ 
205 ^ 

82^^-
204 2S 
.K44.IU 
"-*, ̂  U 
2S 15 

9l i2 
02 85 
42 48 

I t l c h l a m l a m o l'attenzione sopra il 
seguente Artìcolo tolto dalla principale Gaz­
zetta Medica dì Berlino: Allgemeìne Mtd^if 
ni.'ìcho Central Zeittmf pag. lU N. 62, 16 
Marzo ÌS73. da qualche anno viene intrtè 
dotta eziandio nei nostri paesi, la • 

VER]\ TObl ALt'^RNiCi 
DELLA FARMACIA 24 . " 

^ DI OTTAVIO a ALLE ANI • ; . ' 
Milano, Via Meravigli *:• • ;. 

Incaricati di esaminare ed analizzare qua-
sto specifico, dopo ripetuhi prove ed es^'é-
rienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare 
che questa vo>a Te la a l l ' Ai'nlcia d i 
O a l l c a n l è uno speciHco racco man devo* 
lissirùo sotl'ogrti î apporto ^d'un eflìi;acissi- '' 
mo rimedio per i reunatismi, le nevralgie, 
Séiatìéhé, doglie, reumatiche, Contusioni è fi^* 
rito d'ogni specìe-Con essa si guariscono' 
perf'ttamente i calli ed ogni altro genai-e. di 
raalaltia del pi"de, ,j ,, f̂ f* 
spedisce franco a aomictlio contro rimessa. . 
di vàglia' postala di L. t .«0. ;; '"X 

Per evitare l'abuso'4|uoticllàBo 
di ingannevol i siiRTOsatl . 
_ - :, . .SI DIFFIQA : 

di domandare sempre e non accettare che 
!a Tela VEIU CALl-EANI di Milano. - La-
medesima, oltre ,Ja firma del preparatóre! 
viene controsesnata con un tinibro a secco: 
0. GaUetmi, MUmq. • •• ' i l . -•'> 'S : 

(Vedasi Dichiarazione della"CommÌssÌón9'-' 
Ufficiale di Berlino 4 agosto 1 » . :i 
• l^illole An«l;tano•'rolòh«>delièof... 

Porta.fAdoltate. dal 1831 -nei. sirUòcomi di , 
Berlino. (Vfdi Oeufche KUnik/fli Berlino,.e 
MedicinZcitschriftdi. Yiìr?bufg IG agosto' 
1865 e J febbrajo IS66, ecc.).. :•, .ìiii 

Cocìpsté pillole vennero adottate nelle ^pli-"-
niche Prussiane, ,0, dj esse ne Ciarlarono Con. 
calore ì duo fììornali sopra citati; edjnfatti,.. 
esse combaltendo la gonorrea, agiscono al- ' 
tresì come purgative e ottengono ciò che' 
dagli altri sisfenii non si può ottenere, a»,-
non ricorrendo ai purganti drastici od a|:^ 

..lassativir/ •• ̂  •' ,\-; :..^<.. ••••'. ^ ]. 
,; l'nòstri Medici Con tre scatole guariscono-
qualsiasi Gpnorrea acùta.ipbbisognandone di', 
più^per la Cronica, .^r, '•. ' ji 
: 'Contro vaglia postale di'L. 18,80 0 in (Van-
cobolli si spediscono franche .-asdÓmìcilio. -, 
Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di. 
.usarle. .uj.-ni'-,' v! • '.--.-m, 
: „,pf̂ îi opmotlo e jft̂ i'tiinKiA desfll 
animalMI U\ «iittlS.fflamil dalle 

eliCi:<v|Nj|iin îOjan«lKe per inalat i le 
Tcnere4;,:o«ii«tM(iùlióeousifltiq'èot» 

: La (1§U& Fftrinam.è fornita di tuttìii Ri'-
medi chepansono occorren6iV(t4uàluni/ug's'órta. 
dinwMt^^. P M ffi .spedizione ad offni richie­
sta, munì lì. se si^richedc, anche di consigUo'^^ 
medico, contro rimessa di vaglia pestale. 
Scrìvere alla Farmacia. 94, di Otla-
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ESTRATTO BANDO. 
Nel giudizio di esecuzione immobiliare 

, promasaa CIÌIIIEI sij3,nora Cliiìira Turrettave-
:aov:a Ronmro di'Piove cull'avvocatq Colie : 

; • iy P.ftrahvilo l'vlu-ti di ììrùsseo' 
],: Nel giorno 2^ Marzo 1875 or<i 12 lumd. 
';-àlla puLUictì uditMiza del R* Iribunalo di> 
"ì*adova/Sez|òhr.Ìl;avtJi luogo T incanto pr^ 
la vmuìitii dei sfigucnli inimobi!i> da aprirsi' 

-su^tirczzo di L. 175.80 e sotto le cóti^liiiónr 
• portate dal fiahdo ;̂ 0 a s; iJenriaio oslch-

fiibile in questa Cancciluria. ^ , ; 
, I: Descrizione degl* Immobili, 
Dit̂ ln t̂to dìt^adova, Cortiune di Torrcglia, 

Clnnstira di •Campi l.OJli) senza casa posta 
in LuviglÌJìno, allibrala in conpo provvisorio 
ces&<Ho eotlo i N. Ei9, 60 colla cifra di D, 88.33;: 

'e neiresti"ioj)perànle sotto ilMiipp. N.,2363 
per Pert,'3,98 colla rendila di L. 14.21» tra 
1 confini a ponente e.mezzodì il beneficio 
Parrocchiale di l.ùvigliano, a levante Eredi 
Boi sali e a Iranionlana Clenirnti. 

Tributo direlto verso.«lo Stato per l'anno 

' Padova, dalla Cancellerìa del U. TribuntUe 
^Civile e Corr, li 5 Febbraio 187S. 
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.1 ItAUOVArHa^ dèi Sala ^'ISl^mi ^^-
presso Pedrocchi, -

:̂  Queste^PìUole giòvalio^per tutti grinco-
modi e malori, prodotti dalle KIAIOH-
BOIDl , fortiScano lo stomaco, ajutaiìp 
la digestione e preservano dalla Gotta?^ 

Ogni scatola contiene pillole N. 50, costa 
L. J, ed è munita di relativa islruzione. 
• Si trovano vendibili nelle Priniàri'e Far­
macìe del Regno- - ^̂^̂  
16-21 , ' ^ CARDO GASPARim 
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BiAGGi dott. L. •—• opere -mediche ordinate ed anno-
" '- ¥.̂ ,tàte dal "prof. F ; Oolietti e rA . Barbò Sonein. 
••'•'••- ^^Vol;^5, i n ; 8 - ' .• ^ ";., ..• : -.* .- . ^ - . ^ v - ' - r " L i ' 5 ; 
CciLL'ÉTTi^prof;''F. -e: ' t ìalàteò dei'medici e 'dei nialàti. 
••-. "• "Pbiìova,"in"^l:2V ;. ' ' . ^ . M . ; ; - ;-'^'//^^;V^'\'^ , ' : ' ' ; V \ > ' 

' Id, -^ 'De l l e acque minerali della Lombardia e Mei 
^ Tene t e . - .Padoya . .̂ ^ i. . ., . , ; . , . . > 

IQT. -T- Dubbio sulla .Diatesi' ippstenica. - Padova > 
! ;'Id.', — ^ Del prof.r ,G.,-,,Andrea,^^Mq9,iuiJii e delle ;,3ue, 
; i, !• opere. Cenni s tor ic i - . ; , . , . , , , , . . . M, U . , - . . . . ?I 

GiACOMiNi.pròfir'G". A. T^ Opere, ijaedìche edite ed.i.ae^ 
• -. ! dite, lOrdìnate ed annotatendai-pr,of. Bl̂  (folletti, e-
- - G . B. Mugna^Vol. 10; . . , . . .i . . i. . ' ^ S O . 

MuGNA ptof. G. B. —;• plìniòa medica délprof. G; An-- ^ 
drea Giacomini ' . . !. ; . ;.> , . ' ; ' :. >-i-'.5G 

RóKitiNSKi prof. ; Or —^ • Trattato * completo ~ dì anatomia 
" ^';|iatóli)gica, - ; yenèz i a . -yo l . 3. . . . ' • . ; ' . >'^9. 

SIMON: prof, G. i[»^Xe malattie della pelle ricbndotte ai 
; loro elementi'-anatomici. - "Venezia, in 8 \ ' . > "2. 

ZEHETMATER F . — Principii fondamentali della percus-
i sione ed ascoltazione;;'''Traduzione del prof. CònT 

cato. - Padova • . . . . . . > . . -. . < > 2 . 
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